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“CHI CERCATE?

I segni e la fede nel Vangelo di Giovanni”

Incontri col Risorto: l’alba del nuovo giorno

I.
Attendere la Parola

Dal salmo 63
 
Ha sete di te l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio,

dall’aurora io ti cerco,

ha sete di te l’anima mia,

desidera te la mia carne

in terra arida, assetata, senz’acqua.

 
Ha sete di te l’anima mia

Poiché il tuo amore vale più della vita,

le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:

nel tuo nome alzerò le mani.


Ha sete di te l’anima mia

Se penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

A te si stringe l’anima mia:

la tua destra mi sostiene. 

Ha sete di te l’anima mia
II.
Ascoltare la Parola 

1. Lettura  (Gv. 20, 1-10) 

  1 Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  2 Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”.3 Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro.  4 Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro.  5 Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  6 Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là,  7 e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.  8 Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.  9 Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.   10 I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa. 
LA RISURREZIONE
Tutti e quattro gli evangelisti testimoniano il sepolcro vuoto; nessuno di loro descrive la risurrezione di Gesù; Matteo riferisce che le guardie poste là, visto un angelo a seguito di un terremoto: “per lo spavento che ebbero di lui, furono scosse e rimasero come morte”;  “le prime voci” sulla tomba vuota sono di donne, che però in quell’ambiente non avevano credibilità; tutti e quattro gli evangelisti raccontano che Gesù “si mostrò a loro  vivo” e “…dopo la sua passione con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il Regno di Dio” precisa Lc 1,3.
L’evento pasquale è realtà misteriosa che coinvolge storia ed eternità, corpo e divinità. E’ il suo contenuto salvifico che interessa, non disgiunto da quello storico.  Croce e gloria, morte e risurrezione sono profondamente unite tanto che costituiscono una unica “ora”, cioè l’ unico evento di salvezza per l’umanità, in Cristo Gesù.
Giovanni nel suo Vangelo apre a un senso più profondo dei fatti che riferisce. 
III.   Commento al testo

	1 Il primo giorno della settimana…” è il giorno dopo il sabato: la nostra domenica. “Primo giorno” ci rimanda a quello della creazione, quando Dio separò la luce dalle tenebre.   Qui nel contesto pasquale si intende la luce di un’alba nuova per l’umanità: “la luce vera, quella che illumina ogni uomo”(Gv 1, 9).  Essa apre tutti alla speranza della vita senza fine nella Trinità, perché “generati da Dio”.
“…quando era ancora buio…” Oltre al buio della notte c’è una oscurità che offusca cuore e mente di Maria di Magdala e dei due discepoli, accorsi al sepolcro. Gesù dovrà apparire ai “suoi” molte volte per aprirli alla realtà della sua risurrezione, alla comprensione delle Scritture e confermarli nella fede.   Il dono dello Spirito sarà per loro e per noi: “Luce dei cuori… Consolatore perfetto…” “colui che ci guiderà alla verità tutta intera”. Come la sposa del Cantico dei Cantici si alza quando è ancora buio per cercare  “l’amato del suo cuore”(Ct 3,1), così Maddalena, una di quelle che alla sepoltura: “stavano ad osservare  dove lo avevano posto”. Il cercare è preludio all’incontro…   


	“....al sepolcro…” nella Bibbia è quasi la bocca terminale dello Sheol, cioè degli inferi, in cui i morti scendono, ritrovandosi insieme coi loro padri e riducendosi quasi a larve. Il morire, nell’Antico Testamento, è visto in modo ancora oscuro e triste, ma lentamente si fa strada una speranza luminosa: “tu Signore non abbandonerai la mia vita negli inferi...”(Sal 16,10) “Dio potrà riscattarmi, mi strapperà dalla mano della morte” (Sal 49,16).   Anche il libro della Sapienza dice: “In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici…la loro fine fu considerata una rovina, ma essi sono nella pace.”   La speranza sfolgorerà in tutta la sua luce con la risurrezione di Cristo.


	5-7 “…vide…ma non entrò…”  Giovanni arriva al sepolcro prima di Pietro; guarda, ma non entra: aspetta Pietro con rispetto.  Questi, arrivato, entra, osserva, vede dove sono posti bende e sudario… Non aveva partecipato direttamente alla deposizione di Gesù… ma constata ciò che è sotto i suoi occhi. Questo acquista molta importanza per noi oggi: è la testimonianza di persona autorevole, presente ai fatti.   Giovanni scriverà “questi segni – raccolti nel Vangelo - sono stati scritti  perché crediate…e credendo abbiate la Vita nel suo nome”.


	8 “…vide e credette…”  Quando Giovanni entra “vide i teli posati là” nel sepolcro tra cui il sudario, che consisteva in una pezza che avvolgeva la testa del defunto per impedire che la bocca si aprisse.   Il verbo “credette” – aoristo incoativo – può significare “incominciò a credere”: che non c’era stato un trafugamento (sottolineato dai teli ripiegati e non buttati alla rinfusa).


	9 Infatti: “…non avevano ancora compreso la Scrittura…” In un altro passo dei Vangeli sarà Gesù stesso che “cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a Lui”(Lc 24,27). Per credere nella resurrezione, occorre credere che essa sia avvenuta “secondo la Scrittura”: Paolo poi considererà la “Scrittura” come testo sul quale egli stesso fonda la dottrina della giustificazione per la fede (Gal 3); a Timoteo dichiarerà l’ispirazione divina delle Scritture e la loro funzione di lampada per la fede e di guida morale nella vita del cristiano (2Tm 3,16). Il Risorto perciò lo si riconosce quando si proclama nella liturgia la Scrittura, Parola di Dio oltre che alla frazione del pane eucaristico.  


	“…perciò i discepoli se ne tornarono a casa…”  Pietro e Giovanni abbandonano il luogo della Risurrezione; quel sepolcro non sembra più essere vuoto, ma   recare un messaggio, di cui non afferrano ancora pienamente il senso…   L’evangelista scriverà: “Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono ciò che aveva detto…e credettero alla Scrittura.”(2,22)  Il dono dello Spirito rinvigorirà la loro fede in Gesù morto e risorto per manifestarla al mondo. La fede nella risurrezione di Cristo dai morti è fondamentale per il messaggio cristiano. Solo se Gesù è risorto, è avvenuto qualcosa di veramente nuovo che cambia il mondo e la situazione dell’uomo.
Solo Maria resta al sepolcro… e diventerà annunciatrice della  risurrezione.   


2. Dialogo in gruppo

1. Spesso viviamo momenti di buio. Riflettiamo che lì Dio ci è vicino? Che abbiamo una occasione per approfondire la nostra fede e il dialogo più vero con Lui? O vediamo la sua presenza solo nella luce? 
2.  La morte e la risurrezione di Gesù sono il punto chiave per la nostra salvezza. Che cosa è per noi “questa salvezza”?  
3. I discepoli frastornati e delusi lasciano il luogo della risurrezione; la loro maturazione nella fede aveva bisogno di riflessione. Quanto le Scritture sono per noi fonte per temprarci, fortificarci e approfondirci nella fede? 
4. La Pasqua non si comprende senza la testimonianza della Chiesa e la conferma della sacra Scrittura. Come è possibile parlare di risurrezione all’uomo di oggi? Quali difficoltà incontriamo?
IV.   Dimorare nella Parola   

Preghiamo 
Ti abbiamo cercato a lungo Signore.  Con la mente al buio e la notte nel cuore.

Non  abbiamo saputo vedere i tuoi segni,   per questo ti abbiamo cercato invano;

ma tu non eri tra i morti!  Sei risorto, Signore!

Donaci la tua luce.
Siamo figli del nostro tempo. Non ci basta la Scrittura,

né la testimonianza della Chiesa.  Vorremmo sentire la tua voce,

vedere la tua persona  e,  prostrati, adorarti. Sei risorto, Signore!

Aumenta la nostra fede!
Sei salito al Padre,  ma non ci hai abbandonato.

Testimoniamo a tutti la nostra fede,  ma aiutaci nei momenti della nostra debolezza.

Ti lodiamo e ti benediciamo,  perché crediamo che davvero sei risorto,  Signore.

Sostieni la nostra speranza.
	Prossimo incontro: dopo l’estate 

Mercoledì 25 maggio: ore 18,30 S. Messa di fine anno per tutti i partecipanti ai GdA


Gv. 1, 29-51


Gv. 2, 1-11


Gv.  3, 1-15


Gv. 13, 1-15


Gv. 18, 28 – 19, 11


Gv. 19, 25-37


Gv. 20, 1-10
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